
mento bello e significativo. Nella Basilica di 
sant’Antonio c’è anche una Porta Santa per 
vivere il Giubileo. 
 

MAGLIETTA DEL GREST 
 

I ragazzi che si sono iscritti al primo Grest sono 
invitati la prossima domenica 12 maggio a par-
tecipare alla s. Messa delle ore 9.30, al termine 
della quale, in patronato, viene consegnata la 
maglietta del Grest. Raccomandiamo a tutti di 
essere presenti. 
 

NOTIZIARIO CARITAS VICARIALE 
 

E’ uscito in questi giorni il secondo numero del 
Notiziario Caritas Riviera del Brenta. Lo potete 
prendere insieme al nostro foglio settimanale. Il 
notiziario riporta le informazioni circa 
l’organizzazione e le attività dei gruppi della 
Caritas e dei gruppi che, nelle diverse parroc-
chie, si dedicano ai poveri. C’è nel nostro vica-
riato una ricchezza di iniziative e di proposte 
che è utile sapere, ma che richiedono anche 
una collaborazione, dove c’è sempre bisogno di 
mani e di cuore per aiutare i meno fortunati a 
vivere una vita dignitosa e sostenuta da chi ha 
più possibilità. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Abbiamo affidato al Signore, con il commiato 
critiano: Antonio Baldan di via S. Pellico - Ele-
na Tonon di via del Cimitero - Gianni Boscolo 
di via Arg. Dx. Novissimo - Angelina Masato 
ved. Barison di via D. Manin - Lucio Mene-
gazzo di via Gramsci. Li raccomandiamo al ri-
cordo e alla preghiera della comunità. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Ricevono il dono del Battesimo ed entrano a far 
parte della comunità cristiana: Alice Bullo - 
Sofia Marchiori - Ginevra Pelliccione. 
 

PREPARAZIONE 
 

Un folto gruppo di animatori dedica questa setti-
mana a preparare con cura il Grest. Si parte la 
prossima settimana e tutto deve essere a posto 
per il centinaio di ragazzi che si è iscritto. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

TRENTENNALE MIRA 2 
 

Il nostro gruppo scout “Mira 2” festeggia quest’anno 
il trentennale della sua fondazione e si prepara a 
vivere alla grande questo traguardo con una festa 
che avrà questa Domenica  5 giugno, con inizio alle 
ore 9.00, presso il Forte Poerio. “Trent’anni come 
una freccia” è lo slogan scelto per questa festa che 
coinvolge gli scout di oggi e di ieri, un’esperienza 
avvincente e coinvolgente che ha trapassato più 
generazioni, lasciando al suo passaggio le braci di 
un fuoco, pronto ad ardere ancora. La festa da vi-
vere nello spirito di fratellanza e di avventura è a-
perta a tutti gli scout nuovi e vecchi, con l’invito a 
portare un pranzo da condividere e pronti a giocare 
insieme, per questo è richiesto un abbigliamento 
sportivo e il vecchio fazzolettone. La festa si con-
cluderà con la celebrazione della s. Messa e il rin-
novo delle promesse scout.  
 

CAMPO SCUOLA RAGAZZI 
 

Il campo scuola per i ragazzi, dalla 5^ elem. alla 2^ 
media, si svolge anche quest’anno a s. Vito di Ca-
dore, dal 22 al 28 agosto. In canonica sono a dispo-
sizione le schede d’iscrizione. Stiamo già racco-
gliendo le prime adesioni. 
 

CAMPO SCUOLA 3^ MEDIA 
 

Per i ragazzi di terza media è previsto un campo 
scuola ridotto dal 25 al 28 agosto a s. Vito di Cado-
re, con inclusa l’esperienza di un pernottamento in 
rifugio. Invitiamo i ragazzi a ritirare per tempo il mo-
dulo per l’iscrizione e a consegnarlo in canonica. 
 

INCONTRO PER I CATECHISTI 
 

Tutti i nostri catechisti si ritrovano insieme il prossi-
mo martedì 7 giugno alle ore 18.00 per condividere 
un’eucaristia di ringraziamento. Al termine della 
preghiera ci sarà, in patronato, un buffet per assag-
giare le specialità preparate da ogni staff  e per au-
gurare a tutti una vacanza serena, in attesa di ri-
prendere il proprio servizio nella catechesi. 
 

LECTIO DIVINA 
 

Mercoledì 9 giugno alle ore 20.45, in chiesa, don 
Mauro tiene una “Lectio divina” prima del tempo 
delle vacanze. Sono invitati i giovani e gli adulti che 
sono interessati a questa esperienza di ascolto e 
preghiera sulla Parola di Dio. 
 

PELLEGRINAGGIO AL SANTO 
 

Il tradizionale pellegrinaggio a piedi al Santo di Pa-
dova avrà luogo sabato 18 giugno. Avvertiamo per 
tempo per invitare quanti intendono parteciparvi ad 
allenarsi e a dare la propria adesione a questo mo-
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IL DONO DELLO STUPORE 
 

O Dio, ti chiedo il dono dello stupore. 
Quel genere di stupore che fa innalzare e fa cercare. 

Quel genere di stupore che mi pone ai piedi 
della scala che porta a Te. 

Dammi lo stupore in modo da percepire la dignità 
di tutte le cose, per scorgere, nella creazione, 

i segni della tua bontà. 
Fa che “oh!” e “che bello!” siano spesso sulle mie labbra. 

Aiutami a trovare tempo e a fermarmi per guardare 
più attentamente a ciò che mi circonda e a ciò che è dentro di me. 

Mio Dio, ti chiedo il dono  dello stupore perchè credo 
che esso sia un preludio all’incontro con Te.  

(Papa Francesco) 



  
 

re che la pietà divina non opprime né sopprime 
l'affetto umano. "Si amavano" dice Isentrude "d'un 
amore meraviglioso, e s'incoraggiavano dolce-
mente, l'uno con l'altra, nel lodare e servire Dio".  
Appena vedova, si scatenano contro Elisabetta le 
cupidigie dei fratelli di suo marito, che forse non 
l'avevano mai sopportata. Viene scacciata dal ca-
stello di Wartburg; le sono tolti figlioli, per i quali 
ella rinunzia all'eredità. 
Ora è povera. Si veste di bigio, come le Terziarie 
francescane, e si dedica tutta alle opere dì miseri-
cordia. Uno zio vorrebbe che si risposasse. Dopo 
tutto non ha che vent'anni! Ella risponde nello spi-
rito e dietro l'esempio di San Francesco, la cui 
fama ha già in vaso il mondo. Risponde curando i 
lebbrosi e i tignosi, e mettendosi sotto la direzione 
spirituale di un religioso terribilmente esigente, 
che per ogni piccola ammenda le infligge la flagel-
lazione. Ed ella accetta ogni umiliazione, pensan-
do alle rose, che quando sono sommerse dall'ac-
qua sembrano morire, ma, passata la piena, si 
raddrizzano più belle e fiorenti di prima.  
Per quattro anni fa vita di estrema penitenza e di 
intensa carità, non mangiando, non dormendo, 
dando tutto ai poveri, accorrendo al capezzale 
degli ammalati, componendo i morti più abbando-
nati e ripugnanti. E tutto questo, dai 20 anni ai 24. 
Nel fiore, non della vita, ma della giovinezza. 
Nell'età più bella e più cara: da 20 a 24 anni.  
Non meraviglia se, sulla sua tomba. sbocciarono 
subito i miracoli, e se Gregorio IX, a soli quattro 
anni dalla morte, la proclamò degna degli altari. I 
francescani poi, la presero come Patrona del 
Terz'Ordine, insieme con San Luigi di Francia.  

 

 

S. ELISABETTA 
D’UNGHERIA 
 

Non si può dire che una volta perdessero tempo 
nello sposare le figliole, se Andrea II d'Ungheria, 
cugino dell'imperatore di Germania, fidanzò la 
sua Elisabetta a soli 4 anni!  È vero che il fidan-
zato, Luigi, dei duchi di Turingia, non aveva mol-
to di più: 11 anni. Si sposarono quando Luigi ne 
aveva 20 ed Elisabetta 14. E fu un matrimonio 
felice. «Se io amo tanto una creatura mortale" 
diceva Elisabetta alla serva Isentrude «quanto 
dovrei amare di più il Signore, immortale e pa-
drone di tutti!" 
Ella amava teneramente Luigi, e Luigi amava lei, 
per la sua bellezza, la sua gentilezza e la sua 
grazia. Non ch'ella si rendesse seducente con 
mondani accorgimenti. Tutt'altro. Tra le gentil-
donne della Turingia, ornate e superbe, la du-
chessa era quasi disprezzata per la sua sempli-
cità nel vestire e per la sua modestia nel vivere. 
Un velo nero era tutto il suo ornamento. E in 
chiesa, sotto quel velo nero, la duchessa quindi-
cenne era sempre in preghiera. Nel castello di 
Wartburg, poi, non sì distingueva quasi di tra le 
serve, sempre in faccende, quasi mai in ricevi-
menti. D'altra parte, la giovanissima duchessa 
avrebbe avuto poco tempo per le distrazioni 
mondane. A 15 anni aveva avuto il suo primo 
figlio; a 17 una figlia; a 20 un'altra figlia, ed era 
già vedova da 20 giorni! 
Il dolce e affettuoso connubio era durato poco, 
non offuscato da incomprensioni, anche se qual-
che volta il marito trovava eccessiva la devozio-
ne della moglie. Elisabetta, per esempio, si face-
va svegliare di notte, all'insaputa del marito, per 
pregare, inginocchiata al lato del letto coniugale.  
Giovane, bella, ilare e pia. Ecco la duchessa Eli-
sabetta a 20 anni, con un marito che l'adorava e 
tra serve che l'ammiravano. Ma nell'estate del 
1227 Luigi parte per la Crociata, mentre Elisabet-
ta attende il terzo figlio. Dopo tre mesi, al castello 
giunge un messaggero abbrunato. Il duca è mor-
to in Italia. "Morto!" grida Elisabetta "e con lui è 
morto ogni mio bene nel mondo». 
La fedele Isentrude, nella sua genuina testimo-
nianza, insiste sul reciproco affetto dei due sposi, 
e noi con lei vi insistiamo volentieri, per dimostra-

Biografia 
 
 

Figlia di Andrea, re d'Ungheria e di 
Gertrude, nobildonna di Merano, 
ebbe una vita breve. Nata nel 
1207, fu promessa in moglie a 
Ludovico figlio ed erede del sovra-
no di Turingia. Sposa a quattordici 
anni, madre a quindici, restò vedo-
va a 20. Il marito, Ludovico IV morì 
ad Otranto in attesa di imbarcarsi 

con Federico II per la crociata in Terra Santa. Alla mor-
te del marito, Elisabetta si ritirò a Eisenach, poi nel 
castello di Pottenstein per scegliere infine come dimora 
una modesta casa di Marburgo dove fece edificare a 
proprie spese un ospedale, riducendosi in povertà. 
Iscrittasi al terz'ordine francescano, offrì tutta se stessa 
agli ultimi, visitando gli ammalati due volte al giorno, 
facendosi mendicante e attribuendosi sempre le man-
sioni più umili. La sua scelta di povertà scatenò la rab-
bia dei cognati che arrivarono a privarla dei figli. Morì a 
Marburgo, in Germania il 17 novembre 1231. È stata 
canonizzata da papa Gregorio IX nel 1235.  

 

COLLABORAZIONI 
 

Una collaborazione intelligente e generosa tra i catechisti e i 
genitori ha permesso di organizzare una bella festa per la con-
clusione del catechismo, una gara di oreentiring  tra le strade 
di Mira che ha visto la partecipazione di oltre un centinaio di 
ragazzi. Un’altra collaborazione tra un gruppo di amici ha pre-
parato la Festa dei Lustri di Matrimonio, offrendo agli sposi 
una celebrazione molto bella e un rinfresco principesco. 
Un’altra collaborazione tra amici e genitori della scuola s. Pio 
X° ha dato vita, anche quest’anno, alla 45^ Festa della Fami-
glia. E’ così che si muove la comunità cristiana, attraverso mil-
le collaborazioni, talvolta limitate ad un tempo particolare; più 
spesso destinate alla continuità. E di collaboratori c’è sempre 
bisogno. L’importante è che la collaborazione sia intelligente, 
umile, disponibile e gioiosa.  
 

I SASSI 
 

Nei torrenti di montagna i sassi sono pieni di spigoli. Quando si 
va in riva al Piave, in pianura, sono invece belli lisci. Cosa è 
successo? Sbattendo l’uno contro l’altro, portati dalla corrente, 
gli spigoli sono spariti e, piano piano, quegli stessi sassi sono 
diventati lisci. E’ quello che capita nella vita quando si condivi-
de l’esistenza, soprattutto nell’esperienza del matrimonio. Met-
tere insieme due personalità diverse, due educazioni, due ca-
ratteri, provoca inevitabilmente uno “scontro” che soltanto 
l’acqua dell’amore, piano piano, porta all’intesa, alla compren-
sione, al perdono. Gli spigoli vengono smussati e ci si ritrova 
con la gioia di una tenerezza e di un amore quotidiano che 
diventano una testimonianza convincente della bellezza 
dell’amore e del matrimonio. Questa immagine l’ho voluta do-
nare agli sposi nella festa dei Lustri, invitandoli a donare que-
sta testimonianza alle giovani generazioni. Mettendoli in guar-
dia, però, che quando non avviene questa lenta comprensione, 
gli spigoli rimangono e la “guerra” continua anche per tutta la 
vita. 
 

IL GELATO 
 

L’ultima tappa del Rosario tra le case della nostra comunità ha 
visto una partecipazione numerosa di ragazzi. Forse 
s’aspettavano il gelato, come da tradizione. E il gelato è arriva-
to a rendere dolce e serena la preghiera. Solo che abbiamo 
sbagliato i conti ed è bastato quasi esclusivamente per i ragaz-
zi; gli adulti e i vecchiotti sono rimasti a bocca asciutta, poco 
male perchè con l’età bisogna stare un po’ attenti ai dolci e 
agli zuccheri. Comunque erano contenti lo stesso di vedere la 
bellezza dei nostri bambini e ragazzi  nel pregare l’Ave Maria. 
Qualcuno è ancora un po’ incerto, qualche altro s’impapina nel 
leggere la preghiera da foglietti ormai sgualciti, qualche altro 
invece è sicuro e sa pregare con compostezza e attenzione. 
Dobbiamo dire che anche quest’anno c’è stata una bella parte-
cipazione alla preghiera del Rosario, sia nell’appuntamento tra 
le case, sia in quello pregato accanto alla nostra chiesa. Prega-
re camminando tra le nostre strade è stato un dono bello, che 
si merita di sicuro almeno un gelato.  

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   5  GIUGNO  2016 

X^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Rampazzo Anna e Guerrino -  
  Marchetti Luigi 
 
ore 9.30  Durante Giuseppe, Drosilla, Eufrasia 
 

ore 11.00   
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’ 6 GIUGNO  2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Conte Giampaolo e Cristina -  
  Martin Alfredo, Rosa e Luigi 
 

MARTEDI’   7  GIUGNO  2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Castellini Cristiano - Masato Bertilla 
 

MERCOLEDI’  8  GIUGNO   2016 
 

ore 8.30  Sorato Severino, Ines e Francesco -  
  Fecchio Ines 
 

ore 18.00 Amici defunti - Pavan Antonio -  
  Suor Franca, Iris - Jori Arturo e  
  Maria - Deff. Zanon e Simionato 
 

GIOVEDI’    9  GIUGNO  2016 
 

ore 8.30    

 

ore 18.00 Tuzzato Sergio e Deff. Boscolo 
   

VENERDI’   10  GIUGNO  2016 
 

ore 8.30  
 

ore 18.00 Mariarosa 
  

SABATO  11  GIUGNO  2016 
 

ore 8.30  
 

ore 16.00 Nozze: Sescu Adrian 

   Sarah Lisa 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Mercandoro Adalgisa e Fam. -  
  Monaro Guido - Bianco Dario  
 
DOMENICA   12  GIUGNO  2016 

XI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Bollato Antonio ed Elvira 
 

ore 9.30  Andreose Luigino e Sabina  
 

ore 11.00   
  

ore 18.30 
 

Gli uomini dicono: che belle cose fa la natura! 
E non alzano la mente a contemplare il Dio della 
natura. E’ come mettere gli occhiali per vedere 
gli occhiali e non per vedere le cose lontane. 
(S. G. da Copertino)  

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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